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SUGGERIMENTI 

La commissione per l'industria, la ricerca e l'energia invita la commissione per il mercato 

interno e la protezione dei consumatori, competente per il merito, a includere nella proposta di 

risoluzione che approverà i seguenti suggerimenti: 

A. considerando che il buon funzionamento del mercato degli appalti riveste un'importanza 

fondamentale per stimolare il mercato unico, favorire l'innovazione, promuovere un 

elevato livello di protezione dell'ambiente e del clima nonché l'integrazione sociale in tutta 

l'Unione europea e pervenire a un utilizzo ottimale delle risorse per le autorità pubbliche, i 

cittadini, le imprese e i contribuenti, 

1. chiede alla Commissione di presentare una riforma profonda e completa delle vigenti 

direttive sugli appalti pubblici, che semplifichi le procedure, accresca la flessibilità, la 

trasparenza e la certezza giuridica per tutte le parti contrattuali e riduca gli errori di 

trasposizione del diritto UE negli ordinamenti nazionali nonché i rischi di pratiche 

commerciali sleali; ritiene che, di conseguenza, la Commissione dovrebbe evitare 

frequenti riforme in futuro, dal momento che queste rappresentano, per i partecipanti, la 

principale ragione dei costi elevati e degli oneri amministrativi che restringono in misura 

significativa e sproporzionata l'accesso delle PMI agli appalti pubblici; 

2. chiede che gli appalti pubblici obbediscano al principio del "pensare anzitutto in piccolo" 

(think small first) e invita gli Stati membri a dare piena attuazione al "Codice europeo di 

buone pratiche per facilitare l'accesso delle PMI agli appalti pubblici"; richiama 

l'attenzione sul fatto che la semplificazione delle procedure è essenziale per realizzare tale 

obiettivo; chiede inoltre alla Commissione di completare la revisione della legislazione 

con iniziative extra-legislative, come una piattaforma di scambio delle migliori pratiche 

fra gli Stati membri, dal momento che alcuni stanno già applicando procedure di appalto 

pubblico che garantiscono un uso efficiente del denaro dei contribuenti; 

3. ritiene che l'obiettivo di questa riforma debba essere quello di ritornare alla finalità 

originaria del pubblico appalto, ossia garantire l'utilizzo efficace dei fondi da parte degli 

Stati membri e la concorrenza di mercato, al fine di ottimizzare i risultati; è del parere che 

debbano essere applicati criteri più chiari, più semplici e più flessibili e trasparenti al fine 

di incoraggiare le PMI a partecipare agli appalti pubblici; invita inoltre la Commissione a 

esplorare le opzioni per rafforzare il dialogo tra le stazioni appaltanti pubbliche e i 

potenziali offerenti, rendendolo così parte del processo di appalto; 

4. sollecita la Commissione a dare priorità allo snellimento burocratico e alla 

semplificazione delle varie procedure di pubblico appalto, sia riducendo il numero 

assoluto di procedure che ottimizzando i relativi processi; è persuaso che le gare aperte 

debbano continuare a rappresentare la pietra angolare della funzione appaltante ma che 

debbano essere semplificate, in particolare consentendo un maggiore ricorso a criteri di 

aggiudicazione "funzionali" piuttosto che a capitolati tecnici troppo dettagliati e lasciando 

in tal modo ai potenziali fornitori il compito di definire i metodi, i materiali e le 

tecnologie, ecc. da utilizzare; è inoltre persuaso che gli oneri amministrativi possano 

essere ridotti rendendo più frequente la valutazione simultanea dei criteri di selezione e di 

aggiudicazione e concedendo una certa flessibilità per quanto riguarda le lacune 



 

PE462.881v02-00 4/7 AD\872111IT.doc 

IT 

nell'osservanza dei requisiti formali, ad esempio permettendo agli offerenti di presentare i 

moduli richiesti in un secondo tempo; nota come siano soprattutto le PMI ad essere 

penalizzate dalla mancanza di flessibilità, vedendosi escluse per errori procedurali 

involontari e di piccola entità; 

5. invita la Commissione e gli Stati membri ad adottare le misure necessarie – fra cui 

l'introduzione di disposizioni specifiche nella prossima direttiva sugli appalti pubblici – 

per assicurare che almeno il 50% dei pubblici appalti indetti dalle istituzioni UE e dagli 

Stati membri si svolgano con procedura elettronica, in linea con l'impegno assunto dai 

governi degli Stati membri alla conferenza ministeriale sull'e-government svoltasi a 

Manchester nel 2005; 

6. valuta positivamente il ricorso agli appalti telematici (e-procurement), che contribuiranno 

a ridurre i costi e rendere più accessibili le procedure di appalto; chiede pertanto che ogni 

proposta legislativa estenda il ricorso all'e-procurement semplificandolo e integrandolo 

nella prevista revisione delle principali direttive sugli appalti pubblici; sottolinea 

l'importanza che assumono gli standard aperti e la neutralità tecnologica per assicurare 

l'interoperabilità dei vari sistemi ed evitare rischi di dipendenza nei confronti di un unico 

fornitore (lock-in); invita la Commissione ad assicurare l'effettiva interoperabilità fra le 

varie piattaforme di e-procurement già in uso negli Stati membri; 

7. nota che la maggior parte dei contratti pubblici sono aggiudicati a società degli stessi Stati 

membri delle amministrazioni aggiudicatrici e invita a realizzare un mercato dei pubblici 

appalti veramente europeo; 

8. sollecita inoltre la Commissione a effettuare un'indagine nei 27 Stati membri per 

determinare la percentuale di offerte transfrontaliere, ciò al fine di valutare l'adeguatezza 

delle attuali soglie e contemplare un loro eventuale innalzamento per rendere più attraenti 

questo tipo di offerte; 

9. riconosce che l'attuale distinzione fra servizi A e B è superata in quanto alcuni dei servizi 

B, ad esempio i servizi di trasporto idroviario e ferroviario, di collocamento di personale e 

di sicurezza, sono di chiaro interesse transfrontaliero; invita pertanto la Commissione a 

revisionare gli allegati della direttiva nel quadro della sua riforma delle regole in materia 

di appalti pubblici; ritiene tuttavia che i servizi sociali di base debbano restare nella 

categoria B, e dunque essere esonerati dalla disciplina UE in materia di appalti pubblici; 

10. sottolinea che gli appalti pubblici devono svolgere un ruolo fondamentale come motore di 

innovazione, in particolare nel campo dell'efficienza energetica e in altre aree di intervento 

chiave individuate nella strategia UE 2020, e che essi possano stimolare il mercato dei 

prodotti e servizi sostenibili; sostiene le misure adottate al fine di assicurare che le 

amministrazioni pubbliche tengano conto di tali aspetti nei criteri di aggiudicazione degli 

appalti; sottolinea tuttavia l'importanza di vigilare sui costi amministrativi addizionali che 

tutto ciò potrebbe comportare per le imprese e le pubbliche amministrazioni e di prevedere 

vere e proprie valutazioni preventive di impatto e specifici test per le PMI, onde evitare 

eccessivi aggravi burocratici; 

11. osserva che l'introduzione di requisiti obbligatori di innovazione o di specifiche tecniche 

eccessivamente dettagliate relative, ad esempio, al rendimento energetico dell'oggetto di 
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un appalto pubblico comporta il rischio di restringere la concorrenza e limitare la scelta 

delle amministrazioni aggiudicatrici; 

12. avalla le conclusioni del Consiglio europeo del 4 febbraio 2011, in cui si invitano gli Stati 

membri a includere standard di efficienza energetica negli appalti pubblici a partire dal 1° 

gennaio 2012; riconosce che il costo iniziale di prodotti o servizi energeticamente 

efficienti e sostenibili può inizialmente apparire in conflitto con le attuali norme in materia 

di appalti pubblici concernenti il ricorso al criterio del "prezzo più basso" 

nell'aggiudicazione degli appalti, ma sottolinea che è compensato dai minori costi 

operativi, di manutenzione o di smaltimento; raccomanda l'applicazione del principio 

dell'offerta "economicamente più vantaggiosa", includendo non solo il prezzo ma anche 

gli aspetti qualitativi e i costi del ciclo di vita, al fine di promuovere soluzioni più 

innovative; 

13. ritiene che la futura legislazione dell'Unione europea in materia di appalti pubblici debba 

rafforzare le disposizioni in vigore che prevedono l'applicazione obbligatoria di criteri di 

efficienza energetica nella decisione di aggiudicazione degli appalti pubblici senza violare 

le regole di libera concorrenza; ribadisce che tale approccio stimolerà l'innovazione e la 

diversificazione dell'offerta; 

14. invita la Commissione a proporre chiari criteri di efficienza energetica da includere nel 

capitolato tecnico degli appalti pubblici; 

15. ritiene che le "best available technologies" (migliori tecniche disponibili – BAT) e i 

requisiti di efficienza energetica debbano formare oggetto di un'analisi costi/benefici che 

tenga conto degli ammortamenti; 

16. invita la Commissione a introdurre norme, sulla base delle migliori pratiche esistenti, che 

consentano alle amministrazioni aggiudicatrici di misurare i costi totali in relazione al 

potenziale di risparmio energetico di un determinato prodotto o servizio, ad esempio 

applicando il principio del "costo del ciclo di vita" in sede di scelta dell'offerta 

economicamente più vantaggiosa; raccomanda pertanto che la Commissione segua il 

modello della direttiva 2009/33/CE relativa alla promozione di veicoli puliti e a basso 

consumo energetico nel trasporto su strada, che permette alle pubbliche amministrazioni 

di utilizzare come criterio di valutazione nelle procedure di appalto pubblico i costi 

complessivi generati dall'uso del veicolo nell'arco di un normale periodo di utilizzo 

anziché soltanto il prezzo di acquisto iniziale; 

17. si compiace dell'iniziativa di alcuni Stati membri di sostenere l'innovazione attraverso 

appalti pre-commerciali, vale a dire mediante l'offerta di appalti per lo sviluppo di 

soluzioni a problemi specifici identificati dai servizi pubblici; osserva che un eccesso di 

requisiti e prescrizioni tecniche nei processi pubblici di appalto può far proliferare gli 

adempimenti amministrativi, ostacolando l'innovazione; ritiene che gli appalti pubblici 

debbano invece privilegiare la funzione e il risultato finale; 

18. sottolinea che la questione specifica della salvaguardia della parità di trattamento e della 

concorrenza leale sui mercati degli appalti pubblici nell'UE e nei paesi terzi ha urgente 

bisogno di maggiore attenzione politica, soprattutto alla luce dei problemi attuali 

riguardanti l'accesso ai mercati del settore pubblico nei paesi terzi, la lentezza dei 
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progressi nei negoziati sulla revisione dell'accordo dell'OMC sugli appalti pubblici e 

l'ovvia riluttanza di molti paesi terzi ad aderire a tale accordo. 
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